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IMAT, si riparte!IMAT, si riparte!
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RESTARTING OF SEAFARERS TRAINING CENTERS

IMAT
èora
di ripartire
Protocolli, nuove sanificazioni
esicurezzaanormadi legge
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M esi difficili quelli passati sotto la pesante emergenza Co-
vid-19 che, comunque, è destinata ad incidere non si sa
ancoraperquantotemponelnostroquotidianoenelleat-

tività delle imprese. Sicuramente i comparti scolastico-univer-
sitari (di fatto le lezioni inpresenzadovrebberoripartire ilpros-
simomese di settembre ndr) e della formazione professionale
sono quelli che hanno subito il blocco più traumatico con l’im-
mediata interruzionedelleproprie attività. Lo scorso15giugno
la filiera formativanel settoremarittimochehaneiCentridiad-
destramento riconosciuti alcune realtà di eccellenza, dopo la
chiusuradispostaconDpcmdel4marzo2020,èstataautorizza-
ta dalComandoGeneraledelle Capitanerie di Porto-Guardia
Costieraalla ripresadelleattività.

ANGELOMARLETTA
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Si tratta di una ripartenza che, come spiega
l’amministratore unico della IMAT (Italian
Maritime Academy Technologies), Fabri-
zioMonticelli, non sarà priva di difficoltà sia
organizzative che pratiche per quanto ri-
guarda l’osservanza dellemisure di sicurez-
za e distanziamento sociale adottate dal Go-
vernoitaliano.
Come è noto, dallo scorso 4maggio l’Italia è
entrataufficialmentenellacosiddetta fase2.
«IlnostroTechnicalDepartment–sottolinea
Rosario Trapanese, Business Development
Manager–ha lavoratoapienoritmopercon-
sentire la riapertura del centro in sicurezza.
L’evolversi della situazioneè stata seguita in
tempo reale e questo ci ha permesso di ade-
guarciallevariedisposizioniemanatedalGo-
verno»
Imatattualmentedispone infattidi tresimu-
latori di manovra, due di macchina, 258 po-
stazioni singole per i corsisti e strutture
esterne tra cui una piattaforma MAMS e un
Campo antincendio. Nel frattempo, non sono
venute mai meno le interlocuzioni dei re-
sponsabilidelCentroconle Istituzioni, speci-
ficatamente con i Ministeri di riferimento
quali ilMise per i corsi GMDSS, Salute (First
Aid e Medical Care avviati negli scorsi mesi
conl’ospedaleCardarellidiNapoli inmodali-
tà FAD),Mit-Comando Generale Capitane-
riediPorto-GuardiaCostieraperquantori-
guardai corsi teoriciepraticinecessarialrin-
novodellecertificazionidelpersonalemarit-
timo.
L’emergenzasanitaria,purnellasuavirulen-
ta imprevedibilità,nonhatuttaviacompleta-
mente colto di sorpresa i responsabili di
Imatche,giàdal2019,haavviatounaseriedi
investimenti nell’innovazione tecnologica a
partire dalla creazione di un proprio IT De-
partmentalqualeha fattoseguito il contrat-
tosiglatoconMicrosoftper lagestionecom-
pleta della piattaforma hi-tech del Centro.
Ciòhaconsentitoa Imatdi strutturarsi inan-
ticipo, intraprendendo un percorso caratte-
rizzato da una forte impronta formativa in
modalitàe-learningeFAD.Unpassaggio,que-
sto, strategico per la crescita qualitativa
dell’azienda sempre più orientata a consoli-
darsi nel panorama formativomarittimo in-
ternazionale quale punto di riferimento ba-
sato sul concetto di CMS (CompetenceMana-
gementSystem).
Mantenendocostante il rapporto con iverti-
ci dell’Autorità Marittima, dall’inizio della
cosiddetta fasedue (4maggio2020ndr) ilmanagementdi Imatha
predisposto una serie di protocolli di sicurezza ispirati alle linee
guidaper lariaperturadelleattivitàcontenutenelDpcm.
«Si è trattato–prosegueTrapanese–diun intensoecapillare lavo-
ro svolto dai nostri tecnici». Ciò ha naturalmente comportato una
serie di significativi investimenti sia dal punto di visto economico
che da quello strutturale. L’elenco è piuttosto consistente e, oltre
agliormaiconsuetiDPI (DispositividiProtezione Individuale), inclu-
de l’aumentata dotazione di tute termoriflettenti, maschere per
autorespiratori, caschiprotettiviecc.mentre il ciclodi sanificazio-
ne di tutti gli equipaggiamenti utilizzati dai corsisti, è stato rimo-
dulatoed intensificato con l’acquistodi appositi armadiozonizza-
tori.
“L’intero ciclo di sanificazione e il rispetto delle procedure di di-
stanziamento – riporta una nota interna - è costantemente sotto-
postoalcontrollodipersonalespecializzatoappositamenteassun-

todalCentro”
Dalpuntodivistaamministrativo, IMATèstataautorizzatadalCo-
mando Generale del Corpo Capitanerie di Porto-Guardia Costiera
ariattivaretutti i suoipercorsi formativi. IlCentroauspicachepos-
sa essere concessa la possibilità di svolgere i corsi teorici (17) in
modalità FAD inmodo da evitare, in questa fase, sia lo stress che i
costi per vitto, alloggioe trasportoper imarittimi chedevonopar-
tecipare.
Comedirechelafatidica luceinfondoal tunneladessoèvisibilean-
che se la ripartenza dovrà avvenire seguendo nuove modalità.
L’opzione FAD (FormazioneaDistanza) inquesta complicata fase, è
stata una valida soluzione alternativa che, tuttavia, nonpotràmai
completamente surrogare la tradizionale formazione “in presen-
za”vuoi perché, proprio nel settore della formazionedel persona-
le marittimo, esiste una forte connessione tra teoria e pratica,
«vuoi perché – ricorda l’Amministratore Unico – pur condividen-

R E S T A R T I N G O F S E A F A R E R S T R A I N I N G C E N T E R S

RosarioTrapanese fondatoredi IMATFabrizioMonticelli Amministratoreunico IMAT

Rimodulato il numerodei partecipanti ai corsi antincendio a seguito del protocollo anti Covid
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do l’opzione FAD, và tenuto presente che
questotipodimodalitàpuòessereapplica-
ta solo ai corsi teorici in quanto abbiamo
pursempresolountrasferimentodicono-
scenzaenonaicorsipraticiper leabilità le-
gateallapratica edalla conseguente abili-
tazione inpresenza»
Il messaggio che, nitido e forte, emerge
dal colloquio con i responsabili di IMAT è
quello di una realtà pronta a riprendere la
rotta interrottadalCovid-19con leoppor-
tune contromisure e, soprattutto, in sicu-
rezza. Al di là di ciò che appare ormai una
certezza acquisita, val la pena sottolinea-
reche la ripresanonsarà facilmentegesti-
bile, in presenza dell’inevitabile ingolfa-
mento legato agli obblighi di formazione
professionale richiesti dall’IMO inerenti il
rinnovo delle certificazioni in scadenza.
Questoè sicuramenteunodegli effetti più
preoccupanti che scaturiscono dal perio-
dodi lockdown.
Soltantoall’IMAT,nel2016per i corsi spe-
cifici previsti dalle norme internazionali
dellaConvenzionediManila, sonostatere-
gistrate circa 27mila certificazioni men-
trenel2021, in seguito al regimediproro-
ga al 31/12/2020, i responsabili del Centro ne prevedono almeno
30mila. Nei prossimimesi ciò comporterà un’impressionante on-
datadi richiesteper lescadenzequinquennalidei certificati.
Comesiesce fuoridaquestocollodibottiglia?
«Chiediamo che ci sia consentito di prolungare l’orario di lavoro
per poter svolgere anche corsi serali e, non ultimo, confidiamo in
unapproccioorganizzativoelasticodei corsi riconsiderando il nu-
merodei partecipanti, tenuto conto che lenormeemanateper ga-
rantire ildistanziamentosocialeridurrannoinevitabilmente ilnu-
mero delle presenze nelle aule e nelle nostre strutture esterne»-
commentainchiusuraMonticelli, ricordandocheiCentridi forma-
zione rimangono un servizio essenziale del settore marittimo,
anellostrategicodellagestionedegli equipaggi italianiedelrelati-
vosviluppodelle rispettivecarrierenelsegnodiunacompetitività
che non può essere disgiunta da un addestramento professionale
diqualità.#

Thesehavebeendifficultmonthsunder the
seriousCovid-19emergency. For sure the
school-university andprofessional training
sectors are theones thathave suffered themost
traumatic blockwith the immediate interruption
of their activities.On 15thJune, the training chain in
themaritime sector,which has someexcellent
companies among the recognised training centres,
wasauthorisedby theGeneral Commandof the
HarbourMasters-CoastGuard authorities to resume
activities. This is a restart that, as explainedby the sole
directorof IMAT (ItalianMaritimeAcademy
Technologies), FabrizioMonticelli, will not bewithout
organisational andpractical difficulties. IMAT
currently has threemanoeuvre simulators, two
engine-roomsimulators, 258 individualworkstations
for students andexternal structures, includingaMAMS
platformanda firefightingground. In themeantime,
the interlocutions of themanagersof thecentrewith
the institutions havenever ceased, specificallywith
theMinistries of reference suchas theMISE (Ministry
for EconomicDevelopment) courses for theGMDSS
andHealth (FirstAidandMedical Care started in
recentmonthswith theCardarelli hospital inNaples),
Ministryof Transport -General Commandof the
HarbourMasters-CoastGuard as regards the
theoretical andpractical coursesnecessary for the

renewalof seafarers’ certifications. The health emergency, despite its virulent
unpredictability, hasnot however completely taken themanagersof IMATby
surprise.Asearly as 2019, they started a seriesof investments in technological
innovation starting fromthe creationof their own ITDepartment. This allowed
IMAT to structure itself in advance, embarking onapath characterisedbya strong
training footprint in e-learning anddistancemodes. This is a strategic step for the
qualitativegrowthof the companybasedon the concept ofCMS (Competence
ManagementSystem). Themanagement of IMAThas prepareda seriesof safety
protocols. "Thiswas”, continuesRosario Trapanese, founder of IMAT“an intense
andall-encompassingwork carried outby our technicians". This naturally entailed
a seriesof significant investments both fromaneconomic and structural point of
view.The list isquite substantial and, in addition to thenowcustomaryPersonal
ProtectiveEquipment, includes the increased supplyof heat reflective suits,masks
for self-containedbreathingapparatus, protective helmetswhile the sanitisation
cycleof all the equipment usedby the students hasbeen remodelledand
intensifiedwith thepurchase of special ozonisation cabinets.

Indicazioniper garantire il distanziamento
nellapiscina attrezzata del Centro IMAT

La reception del Centro IMATdiCastelvolturno
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